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Con una lettera al presidente del consiglio regionale 

Ripa di Meana non cambia idea 
e ripresenta le sue 

Una settimana fa tutti i gruppi politici con un voto unanime gli avevano chiesto di non lasciare il 
suo posto - Lo sostituirà il comunista Aldo Mattioli - L'assemblea ha ricordato ieri Domenico Fortunelli 

PERUGIA — Con una let
tera, inviata ieri pomerig
gio al presidente del Con
siglio regionale, Saverio Ri
pa di Meana ha conferma
to la propria volontà di di
mettersi. Egli stesso spiega 
le ragioni della sua decisio
ne. tutte legate alla recen
te intervista rilasciata al 
Messaggero da Enrico Ma
lizia. Ripa di Meana sostie
ne infatti che il vice pre
sidente della giunta ha vo
luto « con pervicacia degna 
di miglior causa » ribadire 
anche nella penultima se
duta del Consiglio regiona
le il proprio punto di vista. 

Come si ricorderà le di
chiarazioni di Malizia con
tenevano affermazioni as
sai gravi a proposito della 
presenza e dell'operato in 
Consiglio regionale di Ripa 
di Meana. Da qui la con
ferma da parte di questo 
ultimo delle proprie dimis
sioni. 

Ripa di Meana, nella let
tera a Tiberi, ringrazia al
tresì tutti i gruppi politici 
per le manifestazioni dì 
stima e di solidarietà 

espresse nel suol confronti 
nella recente seduta della 
massima assemblea di Pa
lazzo Cesaroni. Una setti
mana fa infatti tutti 1 par
titi avevano, con voto una
nime. chiesto il ritiro delle 
sue dimissioni. Adesso, do
po la decisione di Ripa di 
Meana, a Palazzo Cesaro
ni siederà a partire dalla 
prossima seduta un nuovo 
consigliere regionale. SI 
tratta del comunista Aldo 
Mattioli. 

: E' questa la notizia più 
Importante circolata ieri 
a Palazzo Cesaroni. Sem
pre ieri la massima assem
blea dell'Umbria ha com
memorato il consigliere 
Domenico Fortunelli, dece
duto giovedì della passata 
settimana. « Ci ha lasciato 
— ha detto il presidente 
del Consiglio Tìberi — uno 
dei costituenti della nostra 
Regione. Una scelta di vita, 
quella di Domenico Fortu
nelli. che ci consegna un 
testamento spirituale im
portante: l'umanità, la tol
leranza, la ricerca della 

giustizia, il radicato amore 
per la libertà». 

Ricordato il suo impe
gno politico fin dalla fase 
costituente e nei momenti 
più significativi per la isti
tuzione regionale, Tiberi 
ha aggiunto che Domenico 
Fortunelli è stato per il 
Consiglio elemento prezio
so di stimolo e di modera
zione, di proposta e di sin
tesi politica ed ha costitui
to un patrimonio che rap
presenta anche oggi un vi
vo indirizzo alla nostra at
tività di assemblea politi
ca e, congiuntamente, ai 
cittadini dell'Umbria per 
l'impegno civile. 

In questo congiungimen
to così stretto nell'opera e 
nella vita dì Fortunelli sta 
il valore più alto che con
tinua a giovare a tutti noi. 
Queste espressioni — ha 
aggiunto Tiberi — nascono 
nel nostro pronunciamen
to con l'adesione e la par
tecipazione dì tutte le for
ze politiche presenti - in 
Consiglio e della giunta re
gionale, che confermano 
alla famiglia e al Partito 

socialdemocratico il senso 
profondo del proprio, vivo 
cordoglio. •• 

Le opere dello spirito'—, 
ha concluso il presidente 
del Consiglio regionale '— 
entrano nell'eternità della 
vita, e c'è in questo, p'er 
1 suol cari, per 1 tanti che 
l'hanno conosciuto ed ap
prezzato, per noi stessi, il 
conforto per non averlo più 
presente visibilmente tra 
noi. Queste le parole di En
zo Paolo Tiberi per comme
morare il consigliere Dome
nico Fortunelli. 

Il presidente del consi
glio regionale ha poi co
municato che sarà il so
cialdemocratico Giovanni 
Zaganelli, primo dei non 
eletti nelle recenti elezioni 
amministrative, a prende
re il posto di Fortunelli a 
Palazzo Cesaroni. 

Sempre ieri il consiglio 
regionale ha votato l'au
mento delle tariffe del tra
sporto extraurbano che an
drà i n vigore-dal 1. feb
braio- del- 1981, ; Per - i bi- • 
gli^V^ràiiméhtb;sàtà,'delv 
30 ̂ pèr^cerito^Sî -^ \\ Ì.XS • 

Oggi si riunisce il consiglio di fabbrica 

Iniziative di lotta 
contro i licenziamenti 

dei lavoratori IBP 
Rinviato l'incontro di oggi al ministero del Lavoro - Oltre 1.500 operai 
in assemblea a San Sisto - Coinvolgere la città sui problemi dell'azienda 

PERUGIA — L'incontro pre
visto per oggi al . ministero 
del Lavoro Ira direzione IBP 
ed organizzazioni sindacali è 
stato rinviato a data da sta
bilire. La richiesta di rinvio 
è stata avanzata dalla FILIÀ 
nazionale ' (l'organizzazione 
unitaria di categoria dei la
voratori del settore alimenta
re i cui dirigenti sono attual
mente impegnati a Firenze. 

Intanto ieri si sono svolte 
le assemblee dei lavoratori 
IBP, che dovevano decidere 
anche in merito all'incontro 
di oggi. A San Sisto l'assem
blea del turno della mattina, 
dalle 9.30 alle l i , ha visto 
una massiccia partecipazione 
degli operai (più di 1500). La 
posizione emersa in < modo 
unanime dalle assemblee ' è 
stata quella di partecipare al
l'incontro al ministero del la
voro (ancora non si sapeva 
che sarebbe stato rinviato). 
ma per. riaffermare 11 che 
* quello non è il tavolo del
la trattativa IBP». 

• Proprio l'assemblea di San 
Sisto ha votato in modo una
nime la proposta.. fatta • da 
Giorgio Righetti, coordinatore 

del consiglio di fabbrica, di 
partecipare all'incontro come 
flLIA regionale e nazionale. 
ma non come consiglio di f ab-

; brica. Da San Sisto e da Fon
ti vegge. dove si è tenuta, alle 
11. l'assemblea degli impie
gati, è uscita dunque la indi
cazione chiara: no ai licen
ziamenti; la trattativa va ri
presa a livello sindacale, e 
successivamente attorno al 
tavolo del ministero dell'indu
stria. ' . ' . '•••-

E' all'interno di questa di
scussione che va vista —- so
stengono i sindacati — la que
stione finanziaria dell'azienda 
e della riduzione dei costi di 
produzione. Anche le assem
blee dei turni del pomerig
gio e della notte, svoltesi 
sempre a San Sisto, hanno so
stenuto con chiarezza e con
vinzione le linee dell'interven
to sindacale. Dalle assemblee 
è emersa anche la volontà di 
proseguire nelle iniziative di 
lotta e di coinvolgimento del
la città sui problemi IBP. 
Questa mattina, in una riunio
n e d e l consiglio di fabbrica. 
saranno i delegati à decidere 
le ulteriori iniziative. ''•'-'• 

Preoccupazione per il provvedimento deciso dall'azienda 

Da oggi in cassa integrazione 
4 mila lavoratori della Terni 

Ì vede punita dalle decisioni CEE approva
li grave problema dei disoccupati in aumento 

Incerte le prospettive della fabbrica ; che s 
te dal governo senza garanzie per il futuro 

TERNI — La cassa integra
zione per i 4 mila lavoratori 
della « Terni » inizia oggi. Un 
provvedimento severo, duro, 
punitivo,rJCòntetnpdi»neai*t%p-
te tornarló"fclfe Ribalta ifftctt-
tà. fra 1& gerite, i "lavoratori, 
alcuni nodi fondamentali le
gati allo sviluppo economico. 
Primo senza dubbio fra tutti 
quello riguardante le prospet
tive future dello stabilimento 
di viale Brin che si vede for
temente punito dal provve
dimento voluto dalla CEE e 
approvato dal governo italia
no senza in cambio ricevere 
garanzie o certezze per il fu
turo. Non meno preoccupan
temente si inserisce nella vi
cenda la questione del mer
cato del lavoro. Cinquemila i 
disoccupati, nel solo comune 
di Terni, iscritti regolarmente 
nelle liste dell'ufficio dì col
locamento. Il numero dei di
soccupati iscritti si raddop
pia addirittura se si conside
ra invece tutta la provincia, 
Nulla di che stare allegri, 
quindi, soprattutto se si pen
sa che nessun segnale sem
bra indicare a tutt'oggi che 
la fase • peggiore : della crisi 
sia passata. Al contrario 1 
« segnali » che continuano a 
giungere dal mondo. dell'in
dustria rappresentano conti
nue « grida di allarme ». Il 
dato riguardante il numero 

dei disoccupati iscritti all'uf
ficio di collocamento è anco
ra più preoccupante se si 
tiene conto « dell'escalation » 

.questo fenomeno ha avuta 
iegH ultimi-anni. Solo net1 

1973 I disoccupati iscritti' a* 
Temi' erano circa 3 mila. Il-
numero è andato però preoc
cupantemente aumentando 
fino a raggiungere gli attuali 
« livelli di guardia ». Si pensi 
inoltre che Temi è stata ol-
-tretutto una delle poche città 
italiane in cui alcuni giovani 
hanno trovato un'occupazione 
temporanea grazie alla 285. 
Alla stessa «Temi» sono già 
cento i giovani che nell'ulti
mo anno, grazie alla legge, 
hanno potuto essere assunti 
per sei mesi. Altri 50 verran
no assunti con lo stesso pro
cedimento dal prossimo gen
naio. Ma è ovvio, si tratta 
soltanto di una a goccia nel 
more» visto che il fenomeno 
della disoccupazione continua 

A Fabbro scalo, in questi 
giorni, come già in preceden
za a Terni e ad Allerona, si è 
costituito un «Comitato di 
lotta per il lavoro». Una 
prima risposta che FGCI e 
giovani cercano di dare alla 
crisi. Ma la stessa cassa della 
a Terni» per le proporzioni 
che ha assunto e P̂ 1" l e mo~ 
dalità con cui è stata appli
cata non arginerà certo il fe

nomeno, semmai ' — come 
d'altronde sembra abbastanza 
scontato — tenderà piuttosto 
ad incentivarlo. La « cassa $; 
inXf&ti|3 così^gpme 

con. 'questa (prona tornat» a 
meno che il governo' non sa
rà in grado di «rinegoziare» 
il provvedimento per i primi 
sei mesi dell'81. -

Molto, certo, dipenderà dal
la pressione che i lavoratori 
sapranno sviluppare in questi 
mesi. Quel che finora resta 
certo è che fin dal primi 
mesi dell'81 la «Terni» pro
durrà al 40 per cento delle 
sue possibilità. La conse
guenza diretta di ciò sarà u-
na ulteriore perdita di com
petitività delle produzioni 
dello stabilimento. Per quan
to riguarda la situazione del 
mercato, già sì annuncia che 
per i primi sei mesi dell'81 
non sarà in grado di «tira
re» con le conseguenze che 
sono fin troppo facili da 
immaginare. • 

« La vicenda della Terni 
— ci ha dichiarato Paolo Pe
rugino. della FLM nazionale 
— non è che la.riprova pur
troppo dolorosa delle '' giuste 
critiche che fin dal; mese di 
settembre abbiamo 'mosso 
come sindacato all'operato 
del governo» .Accettare il 
provvedimento D'Avìgnon cc~ 

necessarn 
tà 
no òTSuelli 
l'acciaio * 
parte del 

Si terrà a febbraio su iniziativa delle Regioni 

si come è stato proposto dal
la CEE, è stato uno sbaglio. 
Accettarlo senza porre nel 

lievo la specifici-^ 

Iteratateli 
liétTè7 s ta to la - . 

governo, la dimo
strazione della propria inetti
tudine e della propria inca
pacità a gestire le sorti del 
paese. Ci sono addirittura 
realtà industriali nel Bre
sciano che a seguito dei 
provvedimenti - previsti dal 
decreto CEE dovranno chiù 
dere la-propria attività, 

Ciò non toglie che sia sin 
da ora possibile affermare 
senza tema di smentita che 
la realtà ternana è risultata 
essere quella maggiormente 
punita dal provvedimento. 
Ma non basta . Il pericolo 
non risulta sconfìtto con la 
conclusione della vicenda. I 
temi di sempre restano aper
ti, senza soluzione. Risposte 
al « caso Temi » i ministri, 
de e socialisti che siano, con
tinuano a non darne. La rio-
mina dell'amministratore de
legato viene ancora rinviata 
a «data da destinarsi» come 
se la mancanza di un quadrò 
direzionale preciso non abbia. 
contribuito a rendere cosi 
difficile l'attuale situazione. . 

Angelo Ammonti 

A Perugia la riunione 
su come controllare i prezzi 

Assemblea di produttori a l la Regione 

« 

In Umbria aumenta 
la produzione del vino 
ma serve un consorzio 

• * . * 

Necessaria una ristrutturazione delle cantine 
sociali — Migliorare la commercializzazione 

PERUGIA — II vino, In Umbria, è un settore che comincia 
a « tirare »: se difficoltà ci sono, si tratta di una « crisi di 
crescenza », dovuta sopraHutto al grosso aumento della pro
duzione vinicola, al quale hanno concorso 14 cantine sociali 
e centri enologici privati. A questo incremento della produ
zione definito « eccezionale » dagli addetti ai lavori, ha con
tr ibuito anche la modifica di 

Lo hanno deciso ieri gli assessori regionali al commercio - Riconosci
mento per l'importante esperienza umbra - Il problema dei finanziamenti 

PERUGIA — Si farà in Umbria,, nel prossimo mese di feb
braio, un convegno nazionale sui problemi del controllo dei 
prezzi. E'fiquàntQ, è stato,deciso in una riunione fra i vari 
. assessori•[ regionaliJ^c^mefcMV-fiella* qualg^U^UmbròjJe*-
• altre' Regioni;,haKrio <affidato'''Al coÀtfo^dl s | |w% # « W # 4 [ 
e di coordinare ' il lavoro." su' tutralV~questfone xwi prezzi. 

« All'Umbria — ha riferito l'assessore Alberto Plovantinì — 
è stato, per dir così, affidato il ruolo di "capofila" su questi 
problemi. Il fatto che, per il convegno nazionale, sia stata 
scelta come sede la nostra regione — ha aggiunto — rappre
senta un riconoscimento generale dell'azione da noi svolta/ 
anche attraverso la presidenza dei comitati prezzi (Provantini 
è il presidente dei "CPP" di Perugia e Terni, nd.r.». • 

• L'assessore ha sottolineato l'imoortanza della ripresa, anche 
in questo settore, dell'iniziativa politica di un coordinamento 
fra le Regioni, tanto più — ha detto — che i prezzi (settore 
delegato) costituiscono materia di un continuo e sempre aperto 
confronto con il governo. «In questo momento — ha prose
guito — siamo impegnati a dare alla nostra politica per il 
controllo dei prezzi, per la riforma di tutto il sistema, il signi
ficato e il respiro di un contributo di carattere generale a livello 
nazionale: le nostre iniziative e le nostre posizioni hanno già 
ottenuto. un risultato nel riconoscimento. manifestatoci dalle 
altre regioni». -

Nell'incontro fra gli assessori regionali al commercio è sta
ta affrontata, oltre ai prezzi, anche la questione dei piani 
comunali del commercio: la Regione dell'Umbria è stata fra 
le prime che ne ha consentito, con propri finanziamenti, l'ela
borazione, ora si tratta di passare dalla fase deJla formazione 
dei piani a quella della loro attuazione, e per questo occórrono" 
(oltre che l'impegno delle Regioni) finanziaménti da parte, 
dello Stato. , • • - , -= ' : - --',...'•< 

In questo quadro — ha detto Provantini — sì pongono i 
problemi della revisione' della legge « 517 » sul credito age
volato, di uh maggiore finanziamento e della regionalizzazione 
dei fondi, 
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intervento e di sostegno da 
parte della mano pubblica, 
con un aumento dei flussi fi
nanziari. 

Se ne ò parlato nei giorni 
scorsi, alla Regione, in una 
affollata riunione, una sorta, 
come è stata scherzosamente 
definita, di « assemblea ge
nerale del vino », alla qrale 
hanno preso parte il presi
dente dell'ESAU, Lodovico 
Maschiella, il vice presidente 
Perari, per la giunta regiona
le lo stesso presidente Alarrl, 
gli assessori alla Agricoltu
ra e al Bilancio, rappresen-

. tanti della Confcoltivatori, 
della Coldiretti, della Asso
ciazione agricoltori e della Le
ga delle cooperative, oltre ai 
presidenti di tredici cantine 
sociali della provincia di Pe
rugia e Terni. L'incontro con 
la giunta regionale era stato 
richiesto dall'Ente di svilup
po d'accordo con le associa
zioni professionali, non tanto 
— è stato detto — per discu
tere delle questioni generali 
del settore vitivinicolo, quan
to per individuare i problemi 
concreti e mettere a punto 
fin d'era risposte precise. 

Il presidente dell'ESAU o-
norevole Lodovico MaschieJla 
(sulla base di un documento 
approvato dallEnte) ha elen
cato una serie di proposte: 
per prima cosa — ha detto, 
sottolineando l'esigenza di u-
na conoscenza più approfon
dita della realtà delle produ
zioni — occorre procedere ad 
un « catasto » dei vini, al fine 
di affrontare i problemi a-
gronomici della coltura; in 
secondo luogo, andare avanti 
sulla strada di una totale 
ristrutturazione delle cantane 
sociali, ampliandole e riam
modernandole. Un'opera di 
ristrutturazione e di ammo
dernamento, che va estera 
anche'ai due centri di imbot
tigliamento di Ponte PattolL.. 

^(«rCCMHP»We d i : Oryjeipl 

stenuto Maschiella 
essere fortemente rilanciati. 
Si tratta poi — ha proseguito 
il presidente dell'ESAU — di 
dar vite ad un consorzio re
gionale per la commercializ
zazione e la produzione dei 
vini e, al tempo stesso, di 
mettere in piedi una indagine 
di mercato, tale da permette
re ai produttori di far fronte 
ai problemi in modo « tecni
camente e scientificamente 
adeguato ». , ' 

Sulle proposte illustrate da 
Maschiella si è registrato il 
consenso di massima delle 
associazioni professionali, an
che se non sono mancati, nel 
corso della * discussione, ac
centi critici e rilievi su «ri
tardi » e « lacune » nella poli
tica agricola regionale. -- -.• 

Prendendo le mosse dal 
settore vitivinìcolo, il dibattito 
si è poi."allargato anche ai 
problemi generali, come quel
lo del credito e dei rapporti 
con le banche. Quei problemi 
con 1 quali il mondo agricolo 
si trova a dover fare i conti. 

— devono 

Si è dimesso 
il segretario 

regionale 
del PDUP 

PERUGIA — Giorgio Baio-
mi, segretario regimale del 
PDUP, si è dimesso cagli or
ganismi dirigenti del suo 
partito. La decisicele è stata 
motivata da dichiarati e pre
fondi dissensi sui metodi di 
gesticne del partito e sul 
funzionamento degli organi
smi dirigenti nazionali. Del
le dimissioni irrevocabili ne 
ha preso atto il direttivo re
gionale umbro del • PDUP, 
riunito pei* discutere • le Ini
ziative dì soccorso alle po
polazioni ' : terremotate. c*el 
Sud, insieme alla', cmvoca
zione dì uh prossimo attivo 
regimale del partito sul pro
blemi operai. 

Bonomi, nelle ultime ele
zioni amministrative, è sta
to eletto consigliere al co
mune di Perugia nelle liste 
del PCI In base all'accordo 
elettorale PCI-PDUP. A pro
posito degli sviluppi della si
tuazione politica nazionale, 
il direttivo regionale ha 
espresso un giudìzio positivo 
sulla recente proposta di « al
ternativa democratica » a-
vanzata dal PCI; mettendo 
in evidenza come la un?tà 
delle sinistre rappresenti un 
presupposto necessario ed in
dispensabile per un'efficace 
alternativa al sistema di po
tere democristiano. 

^ Ratròia 

a Perugia 
alla Cassa 

dì Risparmio 
PERUGIA - E' dell'ordine di 
diversi milioni il bottino del
la rapina di ieri ai danni 
dell'agenzia n. 4 della Cassa 
di Risparmio di - Perugia. 

Due banditi con pistole ed 
a volto coperto hanno fatto 
irruzione nei locali dell'isti
tuto di credito: uno di loro 
con un salto si è portato nel 
la parte interna della sai* 
ed ha « ripulito » la cassa d 
tutto il denaro liquido. 
; «State calmi altrimenti no* 
trascorrerete un buon Nat? 
le», così si sarebbe espresso 
con • un • marcato accento ro 
mano uno dei due malvivent" 
Sono,. quindi fuggiti à . bord 
di un'auto targata Roma r* 
trovata subito dopo. Le Ind' 
ginì sono state affidate a r 

Squadra mobile della ques' 
ra di Perugia. 

Prosegue il dibattito sulla qualità degli spettacoli musicali 

Tradizioni e sperimentazioni artistiche 
non possono essere davvero esorcizzate 
La posizione dell'Arci rispetto ad una corretta linea di programmazione sul jazz — Evitare bar
riere e artificiosi steccati — L'utilità di unire tutte le esperienze storiche e contemporanee 

PERUGIA — Prose
gue il dibattito, avviato 
su queste colonne, sul-
V organizzazione e la 

• qualità degli spettacoli 
musicali, e in particola
re jazzistici, a Perugia 
e nella Regione. Da 
Claudio Bazzarri, presi
dente provinciale del-
VARCI di Perugia, rice
viamo e volentieri 
pubblichiamo. 

Attendevamo con ansia l'in
tervento su queste colonne 
del sig. Carlo Pagnotta, Ci 
sembrava, infatti, strano che 
non intervenisse nella discus
sione aperta da tempo poiché 
egli si è accreditato e vuole 
sempre più accreditarsi come 
« l'unico esparto di jazz in 
Umbria». Dunque, «all'unico 
esperto» esistente in Umbria 
non piace la politica JJII"AR
CI che definisce nello scritto 
(chissà perchè?) sinistrese, 
accomunando in modo schi
zofrenico vari aspetti della 
vita e dell'organizzazione del
la cultura. Naturalmente ciò 
non ci sconvolge. Tutt'sltro. 

Non avremmo risposto a 
questo scritto se con esso si 
fesse voluto esprimere il dis
censo rispetto alle considera
zioni di Pacori. Ci pare inve
ce che le posizioni espresse 

da Pecori non solo sono sta
te artificiosamente distorte, 
ma anche usate quale prete
sto, per attaccare una linea 
di promozione musicale rife
rite al jazz che faticosamente 
si sta tentando di portare a-
vanti nella nostra regione. 

Come si deduce dallo «rit
to all'* appassionato » di jazz, 
apparentemente ciò non inte
ressa. Da una lettura attenta, 
si capisce chiaramente che si 
von-ebbe continuare a parse
guire una linea di promozio
ne e di programmazione jaz
zistica che ripercorra logiche 
desuete e superate dalla real
tà. Non vogliamo ripetere le 
cose dette dall'ARCI provin
ciale in risposta a Rasimelli, 
ma ciò non significa, come si 
vorrebbe far credere, che 
l'ARCi è allineata in una po
sizione, quale quella presun
ta, attribuita a pecori. E* 
questo un tentativo abbastan
za becero e meschino per 
farci dire cose che noi non 
affermiamo. S' bene, quindi 
ancora una volta, spiegare la 
posizione dell'ARCI rispetto 
ad una corretto linea di 
programmazione regionale sul 
jazz che, secondo noi, deve 
esprimere questi > contenuti: 
unire tutte le esperienze sto
riche e contemporanee di 
Jazz; promuovere concerti, 

laboratori e seminari in rife
rimento allo sviluppo dell'e
ducazione e conoscenze di 
base e per l'allargamento del 
pubblico;.-- coinvolgere nella 
programmazione tutto il ter
ritorio regionale; promuovere 
e qualificare i centri jazz 
umbri 

L'ARCI è quindi per una 
linea culturale che non privi
legi una impostazione contro 
un'altra; siamo per una linea 
che non crei barriere e arti
ficiosi steccati, contrapposti 
gli uni agli altri e in questo 
senso non siamo per le scelte 
di campo. Lasciamo invece 
dire al sig. Pagnotta, che ii 
freejazz e i musicisti cosid
detti «europei creativi» sia
no morti e sepolti e che 
quindi, bontà sua, non solo 
non devono essere menziona
ti ma addirittura devono es
sere cancellati. Ribadiamo 
invace. che tradizione, ricer
ca, sperimentazione ed cvolu 
zione artistica non possono 
essere esorcizzati non men
zionandoli. ma devono essere 
criticamente valutati senza 
scelte pregiudiziali di campo. 
' Il signor Pagnotta invece 
da manager imprenditore d*sl-
la politica culturale, questi 
problemi se li pone solo a 
ssnso unico e rispetto ai suoi 
Interessi di appassionata In

fatti, crediamo non ci sia 
nulla di strano che al presi
dente dell'ARCI. in quanto 
persona, non piaccia un ge
nere musicale come il jazz. 

Al sottoscritto che è presi
dente di una associazione 
molto consistente e solida 
che organixza anche molti 
gruppi di jazx umbri, inte
ressa che la politica e l'orga
nizzazione della vita culturale 
della regione, la stagione 
jazz, non sia rocnopollizata 
da personaggi, come Pagnot
ta che dei problemi culturali 
e della promozione associati
va non gli importa nulla co
me del resto egli stesso af
ferma. Per quanto riguarda 
infine l'ARCl-Jaxz romagnola 
ci sembra che i concerti 
proposti non cambino l'ogget
to del contendere. L'ARCI è 
una associazione autonoma 
nelle sue scelte; per intender

si non è legata a nessun ma
nager o ai cosiddetti impor
tatori che impongono i pac
chetti. L'ARCI compie !e 
proprie scelte in piena liber
tà, sulla base delle realtà 
concrete in cui si trova ad 
operare e le discute demo
craticamente al suo intemo e 
quindi non si capisce perchè 
il sig. Pagnotta esulti tanta 

Claudio Bazzarri 

Esposti a Terni i primi prodotti già realizzati 

Una cooperativa artigiana 
di giovani handicappati 

L'idea di mettersi insieme è nata dopo la chiusura, per mancanza di 
fondi, della scuola professionale ENAP — Il sostegno del Comune 

TERNI — Venticinque giova
ni affetti da handicap, una 
decina di ragazzi artigiani 
istruttori, la volontà di utiliz
zare la pratica artigianale 
per rivalutare e inserire nella 
società individui che da 
sempre ne sono stati estro
messi. Questo lo spirito che 
ha animato la sezione terna
na dell'AlAS, alcuni genitori 
di ragazzi handicappati e 
semplici cittadini a dare vita 
a una singolare cooperativa: 
la « Casalinghe >. La sigla sta 
per < Cooperativa Assistenza 
Servizi Sociali Attività Lavo
rativa Integrata Giovani 
Handicappatii. Nella coope
rativa — nata ufficialmente il 
M novembre di quest'anno — 
si fanno lavori in ceramica, 
falegnameria, di uncinetto, a 
maglia e di sartoria. Si sta 
anche allestendo un corso di 
pittura. 

Nella sede dell'ente di tu
rismo di Terni è stata inau
gurata ieri una mostra alle
stita da questi giovani che 
resterà apèrta fino al 15 di
cembre. t E' nostra intenzio
ne — dice Ernesto Fausti, 
precidente dell'AIAS ternana, 

e della nuova cooperativa — 
allestire in città una mostra 
permanente dei nostri pro
dotti >. - Della._ cooperativa 
fanno parte i "numerosi ra
gazzi che fino al 30 settembre 
frequentavano l'ENAIP, la 
scuola professionale per han
dicappati della provincia. Il 
centro è stato chiuso a causa 
della mancanza di fondi e i 
ragazzi che lo frequentavano 
erano stati costretti a tornare 
alle proprie case perdendo 
quell'unico centro di aggre
gazione e di lavoro di cui 
disponevano. E* stato allora 
— ricorda Marilena Cavallet
ti. segretaria della sezione 
ternana dell'AIAS — che è 
nata concretamente l'idea di 
dare vita all'attuale < Coope
rativa Integrata ». 

Da tempo comunque l'idea 
era in cantiere, ma solo gra
zie all'intervento dell'ammi
nistrazione locale — che ha 
messo a disposizione della 
cooperativa i locali e i mobili 
con cui arredarli — è stato 
possibilek dare vita all'espe
rienza. L'ambiente messo a 
disposizione dal comune di 
Terni consiste in una delle 

palazzine che si trovano in 
viale • Trieste nei pressi del 
SIM. Quattro grandi locali 
trasformati in breve tempo 
in . altrettanti laboratori di 
lavoro. Della cooperativa 
fanno parte due dei quattro 
istruttori che attualmente vi 
cperano. L'obiettivo principa
le dell'iniziativa non è quello 
del guadagno ma resta co
munque quello della integra
zione sociale dei ragazzi. . 

La sede della cooperativa è 
del resto aperta a tutti, e 
chiunque abbia interesse ad 
impegnarsi nel settore sarà 
ben accetto dai promotori 
dell'iniziativa. < Quello che 
cerchiamo di fare — dicono 
ancora alla cooperativa — è 
aiutare questi giovani a rita
gliarsi uno spazio nella socie
tà. Assistenza ed integrazione 
sociale sono i nostri primi 

I obiettivi. Cosi cerne bisogna 
intervenire nella scuola per 
difendere il diritto allo stu
dio di questi ragazzi, è ne
cessario fare altrettanto an
che per il loro inserimento 
produttivo». >. . 

Sabato 13 a Palazzo Cesaroni 

Convegno delle donne 
sulla questione-aborto 

All'iniziativa regionale invitati amministra
tori, sindacati medici e operatori sanitari 

PERUGIA — Si terrà sabato 
13 dicembre nella sala Valne-
rina di Talazzo Cesaroni un 
convegno regionale indetto 
dal «Movimento delle donne 
dell'Umbria » sui temi del
l'aborto e del «diritto ella 

Temperatura 
ancora bassa 
ma il tempo 

migliora 
PERUGH — Nonostante la 
temperatura si mantenga su 
livelli molto bassi, le condi
zioni del tempo in gran par
te della regione stanno mi
gliorando. In Val Nerina so
no state raggiunte anche le 
frazioni rimaste isolate, nei 
giorni scorsi, a seguito delle 
abbondanti nevicate. 

Sui passi appennìnici il j 
transito resta riservato ai so- j 
li veicoli muniti di catene o ; 
pneumatici da neve. Analoga 
è la situazione per Città di 
Castello e di Gubbio, dove 
comunque la neve ha già co
minciato a sciogliersi. 

vita». Al convegno (aperto a 
tutti i cittadini) sono stati 
invitati amministratori re
gionali e locali, sindacati. 
USL, medici e operatori sa
nitari. 

L'iniziativa fu decìsa a con
clusione di un incontro svol
tosi a Foligno il 9 novembre 
scorsa 

In un volantino, che ac
compagna l'annuncio del con
vegno, il Movimento del!« 
donne dell'Umbria sostiene 
che «nessuna donna ha mal 
abortito per affermare un 
principio». La legge «194». 
se pure insufficiente, va co
munque difesa, 

Motivando il proprio «no» 
ai referendum abrogativi del
la « 194 », il Movimento delle 
donne afferma che «abroga
re. del tutto o in parte, 1* 
legge, non significa risolvere 
il problema dell'aborto, ma 
ricacciarlo completamene 
nella clandestinità e render
lo mortalmente pericoloso o 
riprivatfzzarlo. « Denuncia
mo — prosegue il volantino — 
l'attacco contro le donne con
tenuto nel referendum indet
ti dal cosiddetto Movimento 
per la vita e respingiamo 
quelid radicale, che lascia In
tatta l'obiezione di cosctaM* 
e consolida le prerogativa dei-
la casta medica». 
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